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IL 2011 SI CHIUDE CON 79 OPERAZIONI DI 
PRIVATE EQUITY IN ITALIA. 

IN AUMENTO LE OPERAZIONI DI EXPANSION. 
 

Castellanza, 28 gennaio 2012 – Il mercato del private equity italiano chiude a quota 79 operazioni 

l’anno 2011.  Un risultato, quest’ultimo, che porta il 2011 a chiudersi con un più 15% rispetto al 

2010 che aveva chiuso l’anno con 68 investimenti. 

Osservando il trend nel corso dei singoli trimestri si nota come gli ultimi 6 mesi dell’anno 

abbiano segnato un’inversione di tendenza per un 2011 che, nel primo semestre, aveva visto 

consolidarsi il rallentamento dell’attività iniziato negli ultimi mesi del 2010. 

L’Indice trimestrale Private Equity Monitor Index – PEM
I, elaborato dai ricercatori 

dell’Osservatorio PEM dell’Università Carlo Cattaneo, infatti, ha raggiunto un valore pari a 

175 punti nell’ultimo trimestre dell’anno, evidenziando un’inversione di tendenza rispetto 

all’andamento discendente dei due trimestri precedenti.  

2003-2011: Private Equity Monitor Index - PEM
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Tale andamento è anche in parte frutto dell’importante attività d’investimento posta in essere dal 

Fondo Italiano d’Investimento che nel corso del 2011 ha chiuso 17 operazioni di sviluppo, molte 

di esse negli ultimi mesi dell’anno.  

Da sottolineare come, grazie anche all’effetto Fondo Italiano, dopo anni di strapotere delle 

operazioni di buy out il 2011 segni il ritorno degli expansion a principale tipologia di investimento 

nelle preferenze degli investitori.  

 “Dai dati emerge chiaramente un aumento delle operazioni di sviluppo – ha commentato Roberto Del 

Giudice, Vice Presidente del Comitato Scientifico del PEM
 – realizzate quasi tutte senza 
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l’utilizzo della leva finanziaria e finalizzate a sostenere i progetti di sviluppo delle imprese. Questa tendenza sarà 

probabilmente confermata nel corso del 2012 quando entreranno in attività i fondi che hanno chiuso la fase di 

raccolta grazie anche al contributo del Fondo Italiano di Investimento”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PRIVATE EQUITY MONITOR INDEX - PEM
-I 

Il Private Equity Monitor Index – PEMI, è un indice nato nell’ambito del PEM, Osservatorio 

attivo presso l’Università Carlo Cattaneo – LIUC con il contributo di Argos Soditic Italia; Ernst 

& Young Financial Business Advisors; Fondi Italiano d’Investimento SGR; L.E.K. Consulting; 

Portolano Colella Cavallo studio legale. Calcolato su base trimestrale a partire dal primo trimestre 

2003 (Base 100), il PEMI viene elaborato rapportando il numero di operazioni mappate dal 

PEM nel corso del trimestre di riferimento, al numero di investimenti realizzati nel trimestre 

utilizzato come base. In questo modo l’indice, seppur con esclusivo riferimento al numero delle 

operazioni, fornisce un’indicazione puntuale e tempestiva sullo stato di salute del mercato italiano 

del private equity, rappresentando il primo indicatore di questo tipo calcolato nel nostro Paese. 

Per ulteriori informazioni: 
Consuelo Scionti 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.485 
www.privateequitymonitor.it 
E-mail: pem@liuc.it 


